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INTERROGAZIONE ORALE O-0014/02
a norma dell'articolo 42 del regolamento
di Pervenche Berès, Evelyne Gebhardt e Michael Cashman, a nome del gruppo PSE, Mary Banotti, a 
nome del gruppo PPE-DE
alla Commissione

Oggetto: Responsabilità parentale

Come è risaputo, proprio quando una coppia con due diverse cittadinanze si separa, e si tratta di 
evitare che al dramma personale si aggiunga quello delle contraddizioni fra giurisdizioni nazionali 
l'Europa risulta quasi assente. Sono allo studio tre possibili soluzioni, sulle quali vorremmo ascoltare 
la reazione nel contesto del Consiglio informale di San Giacomo di Compostella.

1. Innanzitutto esiste la proposta di Regolamento del Consiglio sulla responsabilità parentale, il 
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni. Questa procedura va per le lunghe. Mentre ogni 
settimana si verificano nuove separazioni familiari noi ci perdiamo in discussioni di esperti senza 
la necessaria guida politica. Possiamo sperare che questo progetto veda la luce entro scadenze 
ragionevoli? Il nostro relatore on. Banotti ci informa che entro aprile la Commissione intende 
presentare una nuova proposta che integra i progressi dei negoziati, prima della lettura da parte 
della nostra assemblea, nell'iniziativa francese sul diritto di visita e nel regolamento (CE) 
1347/20001, il cosiddetto Bruxelles II. L'elaborazione di questa legislazione nello spazio integrato 
dell'Unione è legittima e urgente nello spirito delle conclusioni del Consiglio europeo di Tampere. 
Può la Commissione assicurarci che adotteremo soluzioni ancora più lungimiranti e che essa 
garantirà che gli Stati membri non si limitino a recuperare o addirittura la snaturare,  gli strumenti 
giuridici di cui già disponiamo, in particolare la Convenzione dell'Aja del 1996?

2. La seconda proposta riguarda l'attuazione di reti europee di formazione per magistrati in modo da 
giungere ad una fiducia reciproca al momento di eseguire una decisione presa in un altro paese. A 
tal fine occorre prevedere un'organizzazione di seminari che consentano ai magistrati di operare 
insieme su casi pratici, di raffrontare le rispettive impostazioni, di valutare meglio i punti di 
divergenza e di convergenza e di arrivare ad accettare decisioni giudiziarie prese in un altro paese. 
Quali sono i progetti della Commissione in questo senso?

3. La terza  condizione è definire in maniera chiara e omogenea la nozione di interesse del bambino. 
Questo concetto fondamentale ripreso nella Carta dei diritti fondamentali è oggetto di diverse 
interpretazioni. Potrebbe la Commissione prendere l'iniziativa di un gruppo di lavoro composto da 
universitari, magistrati, pedo-psicologi, incaricati di procedere rapidamente ad una valutazione 
della situazione? 
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